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Bando di selezione di progetti relativi alla attività di raccolta, da parte di imprenditori agricoli, 

di legname avulso e depositato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde di 

laghi e fiumi e sulla battigia del mare di cui al decreto del Ministro dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 10 marzo 2023, come modificato dal decreto del Ministro 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 217306 del 15 maggio 2024.  -  Anno 

2026. 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni ed 

integrazioni;  
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, concernente “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 
 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Legge di 

contabilità e finanza pubblica”; 
 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e, in particolare, l’art. 92, comma 3; 
 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 
 

VISTI gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in 

materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, con il quale “Il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste”, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante 

“Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste a norma dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74”; 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 

2024, n. 47783, registrato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, concernente 

l’individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Ministero e delle relative competenze; 
 

VISTI gli artt. 96-98 del regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, recante “Testo unico delle disposizioni 

di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie”; 
 

VISTO il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, recante “Approvazione del testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici”; 
 

VISTO il regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, 

e successive modifiche e integrazioni, che stabilisce gli obblighi degli operatori che 

commercializzano legno e prodotti da esso derivati; 
 

VISTO il regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, 

relativo alla messa a disposizione sul mercato dell’Unione e all’esportazione dall’Unione di 

determinate materie prime e prodotti associati alla deforestazione e al degrado forestale e che abroga 

il regolamento (UE) n. 995/2010, e successive modifiche e integrazioni, in particolare il regolamento 

(UE) 2025/2650; 
 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 
 

PRESO ATTO delle vigenti disposizioni nazionali ed europee in materia di aiuti di Stato emanate in 

applicazione degli artt. 107 e 108 TFUE; 
 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, ed in particolare l’articolo 1, 

commi 443, 444 e 445 come modificati dall’articolo 12, comma 9 e comma 9-bis del decreto-legge 

1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, convertito con modificazioni dalla legge 

31 luglio 2023, n. 100; 
 

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, ed in particolare l’articolo 1, 

comma 716;  
 

VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 10 marzo 

2023 (prot. n. 153055 del 13 marzo 2023), come modificato dal decreto del Ministro dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste n. 217306 del 15 maggio 2024, recante “Condizioni, criteri 

e modalità di ripartizione delle risorse del fondo per il finanziamento di progetti relativi alle attività 

di raccolta, da parte di imprenditori agricoli, di legname avulso e depositato naturalmente nell’alveo 
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dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare”; 
 

VISTA la Direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 23 

gennaio 2026, n. 33234, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 

l’anno 2026, registrata dalla Corte dei conti in data 13 febbraio 2026 al n.170; 
 

VISTA la Direttiva del Capo del Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo rurale, 

adottata con decreto dipartimentale n. 0085510 del 20 febbraio 2026, registrata all’UCB in data 26 

febbraio 2026 al n. 133; 
 

VISTA la Direttiva del Direttore generale dell’economia montana e delle foreste, adottata con decreto 

direttoriale n. 99019 del 27 febbraio 2026, registrata all’UCB in data 4 marzo 2026 al n.154; 
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei 

conti in data 18 gennaio 2024 al n. 105, recante il conferimento dell’incarico di Capo del Dipartimento 

della politica agricola comune e dello sviluppo rurale al dott. Giuseppe Blasi; 
 

CONSIDERATA la temporanea indisponibilità del dott. Emilio Gatto, Direttore della Direzione 

generale dell’economia montana e delle foreste, e l’esigenza di assicurare la continuità dell’azione 

amministrativa; 
 

RITENUTO, pertanto, di adottare il bando relativo all’annualità 2026; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Definizioni 

 

1. Ai fini del presente Bando si intende per: 

a) “Decreto”: il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 10 

marzo 2023 (prot. n. 153055 del 13 marzo 2023), come modificato dal decreto del Ministro 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 217306 del 15 maggio 2024, recante 

condizioni, criteri e modalità di ripartizione delle risorse del Fondo per il finanziamento di progetti 

relativi alle attività di raccolta, da parte di imprenditori agricoli, di legname avulso e depositato 

naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare; 

b) “Fondo”: il fondo di cui all’art. 1, comma 444, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, rideterminato 

ai sensi dell’articolo 1, comma 716, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 e destinato al finanziamento 

dei progetti di cui al presente Bando per l’annualità 2026, a valere sulle disponibilità come indicate 

all’articolo 3;  

c) “Ministero”: il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

d) “Soggetto beneficiario”: il soggetto ammesso al finanziamento previsto dal presente Bando; 
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e) “Soggetto proponente”: il soggetto, individuato dai Soggetti beneficiari quale capofila, che assume 

il ruolo di referente nei confronti del Ministero circa l’esecuzione del progetto, nonché la 

rappresentanza dei propri componenti per tutti i rapporti con il Ministero medesimo, ivi inclusi quelli 

relativi alle attività di erogazione delle agevolazioni. 

 

 

Articolo 2 

Finalità e ambito di applicazione 

 

1. Il presente Bando definisce le modalità per il finanziamento di progetti, di cui sono parte integrante 

anche le attività di formazione e comunicazione in quanto funzionali alla realizzazione degli stessi, 

relativi all’attività di raccolta di legname avulso e depositato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei 

torrenti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare, con la finalità di contenere i consumi 

energetici, di promuovere la produzione di energia dalla biomassa legnosa e l’autoconsumo, nonché 

di prevenire il dissesto idrogeologico nelle aree interne, nel rispetto della normativa vigente in materia 

ambientale. 

2. Nel rispetto delle procedure e delle modalità attuative fissate dal Decreto, il presente Bando 

individua le tipologie di azioni, l’ammontare delle risorse disponibili, i requisiti di accesso dei 

Soggetti beneficiari, le condizioni di ammissibilità dei progetti, le spese ammissibili, la forma delle 

agevolazioni, le modalità di presentazione delle domande e i criteri di valutazione, nonché le modalità 

di concessione e di erogazione del finanziamento e di rendicontazione delle spese. 

 

 

Articolo 3 

Risorse finanziarie 

 

1. La dotazione finanziaria disponibile per il finanziamento dei progetti di cui all’articolo 2 del 

presente Bando è pari ad euro 22.500,00 (ventiduemilacinquecento/00) per l’anno 2026, ai sensi di 

quanto disposto dall’articolo 1, comma 444, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, come rideterminato 

dall’articolo 1, comma 716, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, nonché ad euro 450.000,00 

(quattrocentocinquantamila/00), fondi di provenienza dell’anno 2025, i quali sono stati oggetto di 

conservazione ai sensi dell’articolo 34-bis della legge n. 196 del 31 dicembre 2009. La spesa sarà 

imputata sul capitolo di bilancio n. 7727 - piano gestionale 01 “Fondo per il finanziamento di progetti 

volti a contenere i consumi energetici, promuovere la produzione di energia dalla biomassa legnosa 

e l'autoconsumo, nonché di prevenire il dissesto idrogeologico” dello stato di previsione della spesa 

di questo Ministero nell’ambito della Missione 18 - Programma 18 – Azione 2 “Politiche forestali, 

tutela e valorizzazione dei prodotti forestali ..”. 

2. Ogni progetto approvato può ottenere un finanziamento massimo ammissibile di euro 50.000,00 

(cinquantamila/00). 
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Articolo 4 

Soggetti beneficiari 

 

1. Possono presentare domanda di accesso al finanziamento i seguenti soggetti: 

a) gli imprenditori agricoli, di cui all’articolo 2135 c.c., e gli imprenditori forestali, di cui all’articolo 

3, comma 2, lettera q), del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34, singoli o associati, in cooperativa, 

anche in rete tra loro, e i lavoratori agricoli, anche pensionati; 

b) le organizzazioni agricole e le associazioni datoriali, di categoria, ambientaliste riconosciute ai 

sensi della normativa vigente quali coordinatori di iniziative che coinvolgano i soggetti di cui al punto 

a), per le finalità di cui all’articolo 2 del Decreto. 

2. In caso di aggregazione di più partecipanti rientranti nelle categorie di cui al comma 1, la domanda 

di finanziamento è presentata dal Soggetto proponente individuato quale capofila tra i Soggetti 

beneficiari che dovranno, in ogni caso, autocertificare il possesso dei requisiti soggettivi secondo lo 

schema di cui all’Allegato I del presente Bando e, ove previsto, anche gli Allegati M e N. 

 

 

Articolo 5 

Condizioni di ammissibilità e requisiti dei progetti 

 

1. I progetti devono avere ad oggetto una o entrambe le seguenti tipologie di azioni: 

a) Attività di raccolta del legname; 

b) Attività di formazione e comunicazione.   

2. Ciascun Soggetto beneficiario partecipa a un solo progetto sia in forma singola che associata. In 

caso di presentazione da parte del medesimo soggetto di più istanze, si prenderà in considerazione 

esclusivamente il progetto trasmesso per ultimo. 

3. Nel caso in cui il progetto preveda attività di raccolta del legname, questa deve riguardare 

esclusivamente il legname avulso e depositato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle 

sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare. È, pertanto, escluso il taglio, abbattimento, 

danneggiamento e/o sradicamento di piante vive, secche o deperenti in piedi o adagiate, ma ancora 

radicate. 

4. La raccolta del legname avulso e depositato naturalmente dovrà essere eseguita in modo da non 

danneggiare proprietà pubbliche e private e non ledere diritti di terzi. 

5. Prima dell’esecuzione delle attività di raccolta del legname, il Soggetto beneficiario è tenuto ad 

acquisire le eventuali autorizzazioni, concessioni o nulla osta previste dalle normative regionali 

vigenti in materia di concessioni idrauliche in aree demaniali per la realizzazione degli interventi 

ammessi a finanziamento.  

6. Durante l’esecuzione della raccolta del legname, l’eventuale accatastamento del materiale dovrà 
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avvenire senza impedire il normale deflusso delle acque e senza ostacolare le aree prossime ai corsi 

d’acqua esposte a possibili fenomeni di esondazione. 

7. Il Soggetto beneficiario assume la diretta responsabilità dell’esecuzione del progetto e dei relativi 

interventi, i quali devono essere conformi alle disposizioni regionali vigenti in materia di concessioni 

idrauliche in aree demaniali, nonché alle norme nazionali e unionali anche in materia di tutela 

ambientale, di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro. Il beneficiario è, altresì, responsabile di 

qualsiasi danno che possa derivare a causa della raccolta del legname ed è tenuto ad eseguire, a propria 

cura e spese, tutti i lavori che si rendessero necessari per ripristinare lo stato dei luoghi, al fine di 

garantire il regolare deflusso delle acque. 

8. Qualora il Soggetto beneficiario sia chiamato a rispondere di eventuali danni subiti da terzi in 

dipendenza o per effetto dell’esecuzione del progetto e dei relativi interventi, è esclusa ogni 

responsabilità del Ministero ed ogni diritto di rivalsa nei suoi confronti. 

9. Qualora il Soggetto beneficiario proceda alla commercializzazione o all’immissione sul mercato 

del legname raccolto, anche sotto forma di biomassa legnosa o prodotti derivati, è tenuto al rispetto 

della relativa normativa unionale vigente. 

10. Le attività progettuali devono essere svolte direttamente dal Soggetto beneficiario o, in caso di 

aggregazione, dai Soggetti beneficiari partecipanti al progetto. Non è ammesso il subappalto 

dell’attività di raccolta del legname né, ove prevista, dell’attività di formazione e comunicazione, 

secondo quanto specificato nelle Linee guida. Resta ferma la possibilità di ricorrere al noleggio di 

mezzi, con o senza conducente, nei limiti e alle condizioni previsti dalle Linee guida. 

 

 

Articolo 6  

Domanda di partecipazione  

 

1. La domanda diretta ad ottenere il finanziamento è redatta utilizzando tassativamente il modello di 

cui all’Allegato A del presente Bando e deve essere corredata da tutti gli allegati obbligatori indicati 

all’articolo 7 del presente Bando, a pena di esclusione nei casi di mancanza essenziale di cui 

all’articolo 8. 

2. La domanda di finanziamento, sottoscritta digitalmente dal Soggetto proponente o dal 

rappresentante legale, deve essere inviata con la relativa documentazione di cui al comma 1 entro e 

non oltre il termine di 30 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente Bando, 

esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata, al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste - Direzione generale dell’economia montana e delle foreste - Ufficio Difor 

I, all’indirizzo PEC: aoo.difor@pec.masaf.gov.it. Nell’oggetto della PEC deve essere indicata la 

seguente dicitura: “Bando di selezione di progetti relativi alla attività di raccolta, da parte di 

imprenditori agricoli, di legname avulso e depositato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, 

sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare – annualità 2026”. 

3. Le domande presentate dopo il termine indicato o inviate con modalità diverse da quelle suindicate 

mailto:aoo.difor@pec.masaf.gov.it
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sono irricevibili ed escluse ai sensi dell’articolo 8. Per la determinazione della data e dell’orario di 

presentazione della domanda fa fede unicamente l’orario di ricevimento della PEC al server del 

Ministero. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di mancato o tardivo 

ricevimento della domanda per disguidi tecnici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

4. Il Ministero si riserva la facoltà di richiedere l’invio dei documenti allegati alla domanda di 

finanziamento in originale o copia conforme, al fine di agevolare l’esame della Commissione di 

valutazione di cui all’articolo 12, comma 1 del presente Bando. In caso di difformità prevale la 

documentazione elettronica allegata alla domanda di finanziamento. 

5. Il Ministero (o la Commissione) si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni 

documentali per irregolarità sanabili, assegnando un termine non superiore a 10 giorni dalla ricezione 

della richiesta. La mancata trasmissione entro il termine comporta l’esclusione. 

 

Articolo 7  

Contenuti del progetto 

 

1. La domanda di finanziamento deve essere corredata da un progetto avente per oggetto una o 

entrambe le azioni di cui all’articolo 5, comma 1 del presente Bando. Il progetto deve essere corredato 

dagli allegati di seguito specificati (utilizzando tassativamente i relativi modelli): 

a) Allegato B - Relazione tecnica relativa all’attività di raccolta del legname di cui all’articolo 5, 

comma 1, lett. a) del Bando, dalla quale si evinca:   

• sintesi degli obiettivi e scopi del progetto, indicando gli obiettivi e le finalità di cui al punto 4 

dei criteri di valutazione di cui all’articolo 9 del presente Bando; 

• il corso d’acqua, la località e il tratto interessato, con specifica della lunghezza in metri o 

estensione areale; 

• il periodo in cui si svolgerà la raccolta del legname; 

• modalità di trasporto della biomassa legnosa raccolta; 

• modalità di impiego della biomassa legnosa raccolta; 

• stima della quantità di biomassa legnosa raccolta espressa in quintali; 

• fonti di finanziamento utilizzate. 

b) Allegato C - Scheda tecnica del tratto del corso d’acqua con allegata la Cartografia in pdf e in 

formato vettoriale (shapefile o geopackage/kml). 

c) Allegato D - Attestazione, rilasciata da un tecnico abilitato, che le opere previste rispettino la 

normativa in materia ambientale e siano conformi alle disposizioni regionali in materia di concessioni 

idrauliche in aree demaniali e alle norme nazionali e unionali anche in materia di salute e di sicurezza 

nei luoghi di lavoro. Nel caso in cui i progetti richiedano autorizzazioni specifiche, è richiesta 

attestazione di inesistenza di motivi ostativi al loro rilascio. Inoltre, l’attestazione dovrà indicare 
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eventuali nulla osta da parte di altre Amministrazioni o Enti che dovessero essere necessari ai fini 

della realizzazione degli interventi, con particolare riguardo alle 

autorizzazioni/concessioni/comunicazioni rese ai sensi del R.D. 523/1904, nonché alle delibere 

regionali per autorizzazione alla raccolta e all’allontanamento dall’alveo del materiale legnoso 

depositato in area demaniale del sito. 

d) Allegato E - Relazione tecnica relativa all’attività di formazione e comunicazione di cui all’articolo 

5, comma 1, lett. b) del Bando dalla quale si evinca: 

• sintesi degli obiettivi e scopi del progetto, indicando gli obiettivi e le finalità di cui al punto 4 

dei criteri di valutazione di cui all’articolo 9 del presente Bando; 

• l’area territoriale interessata; 

• piano di formazione e cronoprogramma; 

• piano di comunicazione; 

• fonti di finanziamento utilizzate. 

e) Allegato F - Scheda tecnica della formazione e comunicazione. 

f)  Allegato G - Prospetto finanziario del progetto. Si precisa che l’Allegato G deve essere compilato 

alternativamente secondo una delle due modalità disponibili, a seconda della metodologia di 

quantificazione dei costi prescelta: quella che fa riferimento al prezziario regionale o provinciale di 

riferimento (Vers. A) ovvero quella per la rendicontazione analitica dei costi a piè di lista (Vers. B). 

La versione dell’Allegato G prescelta in sede di domanda determina le modalità di rendicontazione 

finale dei costi dell’attività di raccolta del legname, secondo quanto previsto dalle Linee guida e dagli 

Allegati R/a e R/b. 

g) Allegato H - Dichiarazione di impegno sottoscritta dal Soggetto beneficiario o dal rappresentante 

legale ad eseguire le attività presenti nel progetto. 

h) Allegato I – Autocertificazione dei requisiti. 

i) Allegato L – Presentazione del Beneficiario. 

l) Allegato M – Scheda aggregazione di più partecipanti, da produrre esclusivamente in caso di 

domanda presentata in forma aggregata. 

m) Allegato N – Relazione aggregazione di più partecipanti, da produrre esclusivamente in caso di 

domanda presentata in forma aggregata. 

2. Tutti i documenti di cui al comma 1 devono essere prodotti in formato PDF (non scansionati) e 

firmati digitalmente, fatta eccezione per i file vettoriali allegati all’Allegato C, che devono essere 

trasmessi nei formati ivi previsti. L’Allegato G – Prospetto finanziario deve essere trasmesso sia in 

formato PDF non scansionato e firmato digitalmente, sia in formato Excel editabile, conforme al 

modello approvato con il presente Bando. In caso di difformità tra il contenuto del file PDF firmato 

digitalmente e il file Excel editabile, prevale il contenuto del file PDF firmato digitalmente. Ogni 

allegato deve essere inviato come file a sé stante. 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - Segreteria DIPACSR - Prot. Interno N.0457610 del 11/09/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - Segreteria DIPACSR - Prot. Interno N.0457610 del 11/09/2026</span>



  

Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 

DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO  RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELL’ECONOMIA MONTANA E DELLE FORESTE 

 

9 
 

3.  I documenti devono essere sottoscritti con firma digitale o con altra firma elettronica qualificata 

valida ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e della normativa vigente.  

 

 

Articolo 8 

Cause di esclusione 

 

1. Sono causa di esclusione le sole carenze essenziali non sanabili e, in particolare: 

a) l’utilizzo di un modello diverso dall’Allegato A previsto dall’articolo 6, comma 1; 

b) l’invio della domanda con modalità diverse da quelle indicate all’articolo 6, comma 2; 

c) la presentazione della domanda oltre i termini previsti dall’articolo 6, comma 2; 

d) la domanda non firmata digitalmente come previsto dall’articolo 6, comma 2; 

e) la domanda presentata da un soggetto diverso da quelli previsti dall’articolo 4, comma 1; 

f) la mancanza dei requisiti di ammissibilità previsti dall’articolo 5; 

g) se la domanda presentata per l’attività di raccolta del legname è priva dell’Allegato B o C o 

D; 

h) se la domanda presentata per l’attività di formazione e comunicazione è priva dell’Allegato E 

o F; 

i) se la domanda è priva dell’Allegato G o H o I; 

j) nel caso di domanda presentata in forma aggregata, la mancanza dell’Allegato M o N; 

k) qualora la documentazione integrativa richiesta ai sensi dell’articolo 6, comma 5, sia 

pervenuta oltre i termini assegnati. 

2. Le irregolarità formali e le carenze documentali sanabili sono trattate mediante richiesta di 

integrazione ai sensi dell’articolo 6, comma 5; resta ferma l’esclusione in caso di inutile decorso del 

termine assegnato. 

3. La mancata conformità del progetto alle finalità del bando o il mancato raggiungimento del 

punteggio minimo di 60 punti su 100 sono valutati nell’ambito dell’istruttoria di merito ai sensi 

dell’articolo 12 e non costituiscono autonoma causa di esclusione. 

 

Articolo 9 

Criteri di valutazione 

 

1. La valutazione dei progetti è effettuata dalla Commissione di valutazione di cui all’articolo 12 sulla 

base dei seguenti criteri, per un punteggio massimo complessivo di 100 punti. 

 

2. Tipologie di attività previste dal progetto.  
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Vengono conteggiate le tipologie di attività: 

- Attività di raccolta del legname e di formazione e comunicazione di cui all’art. 5, comma 1, lettere 

a) e b) del presente Bando: punti 20; 

- Attività solo di raccolta del legname di cui all’art. 5, comma 1, lettera a) del presente Bando: 

punti 15; 

- Attività solo di formazione e comunicazione di cui all’art. 5, comma 1, lettera b) del presente 

Bando: punti 5. 

3. Qualità del progetto. 

La qualità del progetto viene valutata in base alla completezza della proposta con riferimento al 

contenuto delle attività previste, al livello di dettaglio, alla chiarezza e all’esaustività. La valutazione 

tiene conto inoltre dell’efficienza, efficacia e contestualizzazione della proposta. 

Punti fino a 25. 

4. Rispondenza del progetto agli obiettivi e alle finalità di cui all’art. 2, comma 1, del presente 

Bando. 

Nel caso in cui tra le finalità del progetto siano presenti: 

- quella di contenere i consumi energetici: punti 10; 

- quella di promuovere la produzione di energia dalla biomassa legnosa e l’autoconsumo: punti 10; 

- quella di prevenire il dissesto idrogeologico nelle aree interne: punti 10. 

5. Trasferibilità e diffusione del progetto. 

Viene valutata la capacità di divulgazione dei risultati del progetto, ovvero la possibilità di trasferire 

e/o replicare in contesti diversi da quello specifico del progetto, attraverso processi di formazione 

professionale, di disseminazione di competenze, modalità di informazione e attività di pubblicazione. 

Punti fino a 10. 

6. Capacità finanziaria del progetto. 

Viene valutata la presenza e il peso di ulteriori finanziamenti pubblici e privati. Nello specifico: 

- Altro finanziamento (pubblico e/o privato) ≥ 75% del contributo richiesto: punti 15; 

- Altro finanziamento (pubblico e/o privato) dal 40% al 74,9% del contributo richiesto: punti 10; 

- Altro finanziamento (pubblico e/o privato) dal 20% al 39,9% del contributo richiesto: punti 5; 

- Altro finanziamento (pubblico e/o privato) dallo 0% al 19,9% del contributo richiesto: 0 punti. 

 

 

Articolo 10  

Spese ammissibili 

 

1. Sono ammissibili le spese sostenute a partire dalla data di pubblicazione del provvedimento 

direttoriale di approvazione della graduatoria definitiva, purché assunte con procedure conformi alle 
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norme europee, nazionali e regionali applicabili, anche in materia fiscale e contabile, ed effettuate 

tramite bonifico bancario o postale, ovvero mediante altri strumenti di pagamento idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. Resta 

fermo, per l’attività di raccolta del legname il cui costo è determinato secondo l’Allegato G – Vers. 

A, quanto previsto dal comma 8. 

2. Sono ammissibili al finanziamento le spese coerenti e direttamente funzionali alla realizzazione 

del progetto, riferibili temporalmente al periodo di attuazione dello stesso. I costi di eventuali 

garanzie, anche fidejussorie, non rientrano tra le spese ammissibili.  

3. La proposta di progetto deve contenere l’articolazione complessiva delle spese da sostenere (ivi 

inclusa l’eventuale quota di cofinanziamento) distinte per voci, comprese le spese generali ove 

previste, evidenziando, per ciascuna voce, la coerenza e la diretta funzionalità alla realizzazione del 

progetto. 

4. Nel limite disposto dall’art. 3, comma 2 del presente Bando, il finanziamento copre il 100% delle 

spese ammissibili, purché riconosciute in fase di rendicontazione secondo le modalità previste dal 

comma 8, tra quelle effettivamente sostenute e rendicontate, compresa una quota di spese generali 

non superiore al 5% del finanziamento concesso. Tale quota è riconosciuta in via forfettaria e non 

richiede una giustificazione analitica dettagliata, purché coerente con la realizzazione del progetto. 

5. Tutte le fatture e i documenti contabili aventi forza probante equivalente devono riportare 

obbligatoriamente il numero CUP (Codice Unico di Progetto). 

6. L’IVA non sarà ammessa a rimborso, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 

legislazione nazionale vigente in materia. Nel caso si richieda il rimborso anche dell’IVA occorre 

allegare un’autodichiarazione che citi espressamente le norme della legislazione nazionale vigente in 

materia. 

7. Gli interventi finanziati possono essere cumulati, in relazione agli stessi costi ammissibili, con gli 

aiuti di Stato, compresi quelli de minimis, purché tale cumulo non porti al superamento dell’intensità 

di aiuto prevista dal Reg. (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022. 

8. Per l’attività di raccolta del legname, le modalità di determinazione e rendicontazione del costo 

sono definite dalla versione dell’Allegato G prescelta in sede di domanda. In caso di Allegato G – 

Vers. A, il costo riconoscibile è determinato moltiplicando il costo unitario a quintale approvato in 

sede di concessione del finanziamento per il quantitativo effettivo di legname avulso raccolto, 

espresso in quintali, fermo restando l’obbligo di produrre la documentazione probatoria del 

quantitativo raccolto e della relativa destinazione finale. In caso di Allegato G – Vers. B, le spese sono 

rendicontate analiticamente mediante i giustificativi di impegno, di spesa e di pagamento e la 

documentazione probatoria previsti dalle Linee guida. Le spese relative all’attività di formazione e 

comunicazione sono in ogni caso rendicontate analiticamente, indipendentemente dalla versione 

dell’Allegato G utilizzata per l’attività di raccolta del legname. 
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Articolo 11 

Spese non ammissibili 

 

1. Fermo restando il criterio di determinazione del costo riconoscibile per l’attività di raccolta del 

legname mediante Allegato G – Vers. A, non sono ammissibili le spese rendicontate analiticamente 

che presentano una o più delle seguenti caratteristiche: 

a) nel giustificativo della prestazione o fornitura (fattura, ricevuta o documento contabile avente forza 

probante equivalente) non è indicato il CUP; 

b) riguardano l’acquisto di beni durevoli o strumentali (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

camion, ruspe, trattori, stufe, camini, cariole, tavoli, sedie, computer ed altri beni analoghi); 

c) sono relative a corsi di formazione o aggiornamento destinati ai propri dipendenti, soci o al 

rappresentante legale del Soggetto beneficiario, fatta salva l’attività di formazione e comunicazione 

espressamente prevista e approvata nel progetto ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b); 

d) sono state sostenute in data anteriore alla pubblicazione del provvedimento direttoriale di 

approvazione della graduatoria definitiva o successiva al termine di realizzazione del progetto di cui 

all’articolo 12, comma 8; 

e) costituiscono oneri finanziari, interessi passivi, commissioni bancarie, penali o sanzioni di qualsiasi 

natura. 

2. Sono altresì non ammissibili tutte le spese non direttamente funzionali alla realizzazione del 

progetto o non conformi alle disposizioni del presente Bando, del Decreto e del progetto approvato. 

 

 

Articolo 12 

Iter istruttorio e assegnazione dei finanziamenti 

 

1. La valutazione delle domande e dei progetti presentati è effettuata da un’apposita Commissione 

ministeriale di valutazione, da nominarsi con successivo provvedimento del Direttore generale 

dell’economia montana e delle foreste. 

2. La Commissione procede, per ogni domanda, alla verifica: 

a) della ricevibilità, con riferimento al rispetto del termine e delle modalità di presentazione previste 

dall’articolo 6; 

 b) dell’assenza delle cause di esclusione previste dall’articolo 8; 

 c) del possesso dei requisiti soggettivi previsti dall’articolo 4; 

 d) della sussistenza delle condizioni di ammissibilità del progetto previste dall’articolo 5. 

3. Per le domande non soggette a esclusione ai sensi dell’articolo 8, la Commissione verifica la 

necessità di chiarimenti o integrazioni relative a irregolarità formali o carenze documentali sanabili 

e, ove occorra, ne richiede la trasmissione ai sensi dell’articolo 6, comma 5, prima di procedere alla 

valutazione di merito. I chiarimenti e le integrazioni non possono comportare la modifica sostanziale 
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della domanda o del progetto, l’integrazione di requisiti non posseduti alla scadenza del termine di 

presentazione, la sostituzione di elementi essenziali mancanti o la riformulazione della proposta 

progettuale. 

4. Le domande per le quali risulta acquisita tutta la documentazione necessaria sono sottoposte alla 

valutazione di merito del progetto sulla base dei criteri di cui all’articolo 9 del presente Bando, 

mediante compilazione di un’apposita scheda di valutazione. La valutazione è effettuata con 

riferimento alle priorità di cui all’articolo 4, comma 2, del Decreto, assegnando fino a un massimo di 

100 punti. I progetti devono conseguire un punteggio minimo di 60 punti su 100 per essere ammessi 

al finanziamento. 

5. Al termine delle attività istruttorie, la Commissione di valutazione redige la graduatoria dei progetti 

che hanno conseguito il punteggio minimo previsto dal comma 4, secondo l’ordine decrescente del 

punteggio attribuito sulla base dei criteri di cui all’articolo 9. In caso di parità di punteggio, prevale 

il progetto che risponde maggiormente ai criteri di priorità di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto. 

6. La Commissione di valutazione dà conto, all’esito delle attività istruttorie, delle domande 

irricevibili, delle domande escluse ai sensi dell’articolo 8, delle domande non ammissibili per 

mancanza dei requisiti soggettivi o delle condizioni di ammissibilità previste dagli articoli 4 e 5, 

nonché dei progetti che non hanno conseguito il punteggio minimo previsto dal comma 4. Il 

provvedimento di cui al comma 7 individua le predette domande e i relativi soggetti richiedenti, 

specificando sinteticamente, per ciascuna domanda, l’esito e la relativa motivazione. La 

pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale del Ministero ha valore di comunicazione agli 

interessati. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, e dall’articolo 8, comma 2, in 

materia di chiarimenti e integrazioni documentali relativi alle sole irregolarità sanabili.  

7. Con successivo provvedimento del Direttore generale dell’economia montana e delle foreste sono 

approvati gli esiti della procedura e la graduatoria predisposta dalla Commissione di valutazione ed 

è assegnato ai progetti utilmente collocati il contributo, nei limiti di cui all’articolo 3, comma 2, e 

fino a esaurimento delle risorse disponibili. Qualora le risorse residue non consentano il 

finanziamento integrale dell’ultima domanda utilmente collocata, il Ministero, previa valutazione, 

può comunicare al soggetto interessato l’importo massimo concedibile e richiedere la trasmissione, 

entro il termine assegnato, di un piano finanziario rimodulato, accompagnato dall’accettazione 

espressa della riduzione del contributo richiesto. L’assegnazione del contributo in misura parziale è 

disposta previa verifica, da parte della Commissione di valutazione, della sostenibilità del piano 

finanziario rimodulato e della permanenza degli obiettivi, delle finalità e della natura del progetto. In 

caso di mancata accettazione, mancata trasmissione del piano rimodulato entro il termine assegnato 

o valutazione negativa della sua sostenibilità, il contributo non è assegnato e le risorse residue restano 

disponibili per le finalità del Fondo. Il provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero. 

8. Dalla data di pubblicazione del provvedimento di cui al comma 7 decorre il termine massimo di 

dodici mesi per la realizzazione delle attività previste nel progetto ammesso a finanziamento. 

9. Il Ministero si riserva di effettuare ulteriori assegnazioni finanziarie ai progetti utilmente collocati 

nella graduatoria definitiva, non ancora finanziati o finanziati parzialmente, nel rispetto dell’ordine 
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della graduatoria, utilizzando le disponibilità conseguenti a revoche, rinunce o economie. 

10. La graduatoria ha validità di un anno dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale del 

Ministero. 

 

 

Articolo 13  

Comunicazioni, revoca del finanziamento e sanzioni 

 

1. Successivamente alla pubblicazione del provvedimento di cui all’articolo 12, comma 7, il Ministero 

comunica ai soggetti ammessi l’importo del contributo assegnato e il codice CUP. Entro dieci giorni 

decorrenti dalla ricezione della comunicazione, il Soggetto proponente comunica al Ministero la data 

di avvio delle attività, gli estremi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, ai pagamenti 

delle pubbliche amministrazioni, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136, sul quale verranno 

disposti i pagamenti relativi al presente Bando, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sugli stessi. 

2. Delle dichiarazioni di cui all’Allegato B) Relazione tecnica dell’attività di Raccolta del legname, 

Allegato C) Scheda tecnica del corso d’acqua e Allegato D) Attestazione del tecnico abilitato, è data 

comunicazione alle Regioni e alle Province Autonome ai sensi dell’articolo 6, comma 4 del Decreto. 

3. Nel caso di rinuncia o impossibilità di dare avvio al progetto, il Soggetto proponente è tenuto a 

darne comunicazione al Ministero, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria 

approvata o in qualunque momento in cui tale evenienza si dovesse manifestare. Il Ministero si riserva 

di sospendere o revocare l'assegnazione del finanziamento. 

4. Il finanziamento è comunque revocato nei seguenti casi: 

a) mancata realizzazione del progetto; 

b) utilizzazione difforme dei fondi assegnati dalla destinazione indicata nel presente Bando; 

c) mancata presentazione della documentazione a rendiconto delle spese sostenute entro i termini di 

cui all’art. 15, comma 1 del presente Bando; 

d) mancata acquisizione, ove previsto, prima dell’esecuzione dell’attività di raccolta del legname, di 

eventuali autorizzazioni, concessioni o nulla osta previsti dalle normative regionali vigenti in materia 

di concessioni idrauliche in aree demaniali per la realizzazione degli interventi ammessi a 

finanziamento (la verifica dell’avvenuta acquisizione avviene in sede di rendicontazione finale ai 

sensi dell’articolo 15 tramite l’Allegato P e la documentazione ivi prevista); 

e) mancato rispetto degli adempimenti di legge; 

f) accertate situazioni di irregolarità gravemente pregiudizievoli del buon esito del progetto; 

g) mancato rispetto del termine di cui all’articolo 12, comma 8 del presente Bando, salvo 

documentabili cause non imputabili al beneficiario e/o di forza maggiore; 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - Segreteria DIPACSR - Prot. Interno N.0457610 del 11/09/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - Segreteria DIPACSR - Prot. Interno N.0457610 del 11/09/2026</span>



  

Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 

DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO  RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELL’ECONOMIA MONTANA E DELLE FORESTE 

 

15 
 

h) perdita dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 4 del presente Bando. 
 

  

Articolo 14 

Anticipo del finanziamento 

 

1. Il Soggetto beneficiario o il rappresentante legale può presentare, su richiesta, domanda di 

pagamento dell’anticipo pari al 20% del contributo pubblico spettante, esclusivamente tramite PEC, 

al seguente indirizzo: aoo.difor@pec.masaf.gov.it.  

2. L’anticipazione sul contributo di cui al comma 1 deve essere garantita da polizza fideiussoria per 

l’intero importo dell’anticipo, che dovrà essere trasmessa a mezzo PEC unitamente alla domanda di 

pagamento dell’anticipo. La garanzia deve essere: 

a) irrevocabile e incondizionata; 

b) rilasciata da un istituto di credito o da una compagnia di assicurazione autorizzati all’esercizio 

dell’attività di fideiussione; 

c) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

dell’Amministrazione (senza onere di motivazione o prova da parte del Ministero e senza possibilità 

alcuna di prova contraria da parte della Banca o della Società assicuratrice); 

d) di importo pari alla somma da erogare e di durata non inferiore ad un anno, rinnovabile per un 

ulteriore anno almeno tre mesi prima della scadenza; 

e) prevedere la corresponsione degli interessi calcolati al tasso legale dall’erogazione dell’anticipo 

fino al giorno dell’effettivo rimborso; 

f) coprire anche l’ipotesi di fallimento, liquidazione volontaria o liquidazione coatta amministrativa 

del soggetto beneficiario. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie saranno presentate, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i componenti, ferma restando la 

responsabilità solidale tra gli stessi.  

3. Il Ministero provvede all’erogazione dell’anticipo solo dopo la verifica positiva della regolarità e 

completezza della polizza fideiussoria presentata. 

 

 

Articolo 15 

Rendicontazione e liquidazione del finanziamento 

 

1. La domanda di pagamento del saldo finale deve essere presentata, tramite PEC all’indirizzo 
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aoo.difor@pec.masaf.gov.it, entro 60 giorni dal termine di cui all’art. 12, comma 8 del presente 

Bando, e deve contenere la conferma degli estremi del conto corrente dedicato (IBAN) di cui 

all’art. 13, comma 1 del presente Bando o sua comunicazione in caso di variazione. 

2. Ai fini della liquidazione del saldo, è istituita, con decreto del Direttore generale dell’economia 

montana e delle foreste, un’apposita Commissione di rendicontazione con il compito di effettuare i 

necessari controlli sulla regolarità dei costi e delle spese rendicontati, sulla loro corrispondenza con 

il progetto e il prospetto finanziario approvati, come eventualmente modificati a seguito di variazioni 

autorizzate ai sensi dell’articolo 16, e sulla coerenza della rendicontazione con la versione 

dell’Allegato G prescelta ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera f). In caso di Allegato G – Vers. A, 

la Commissione verifica il costo unitario a quintale approvato, il quantitativo effettivamente raccolto 

e la relativa destinazione finale; in caso di Allegato G – Vers. B, verifica analiticamente le spese 

effettivamente sostenute, pagate, documentate e ritenute ammissibili, nonché il quantitativo 

effettivamente raccolto e la relativa destinazione finale. 

3. La domanda di pagamento del saldo finale deve essere formulata nel rispetto delle “Linee guida 

per la presentazione della domanda di finanziamento, la gestione e la rendicontazione del progetto” 

pubblicate sul sito del Ministero e corredata, inoltre, dai seguenti documenti: 

a)  autocertificazione (Allegato O) attestante che il progetto e i relativi interventi sono stati eseguiti 

nel rispetto delle norme nazionali e unionali, anche in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di 

lavoro, nonché delle disposizioni regionali in materia di concessioni idrauliche in aree demaniali, 

indicando eventuali autorizzazioni, concessioni o nulla osta da parte di altre Amministrazioni o Enti 

acquisiti ai fini della realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento e allegando copia 

conforme degli stessi;  

b) relazione finale sull’attività svolta e sul raggiungimento dei risultati previsti: 

- per quanto riguarda l’attività di raccolta del legname (art. 5, comma 1, lett. a) occorre indicare il 

quantitativo di legname raccolto, espresso in quintali, e la destinazione finale dello stesso; nel 

caso in cui non sia stato possibile pulire tutto il tratto indicato nella domanda, specificare il tratto 

non pulito con indicazione delle coordinate, secondo il modello di cui all’Allegato P; 

- per quanto riguarda l’attività di formazione e comunicazione (art. 5, comma 1, lett. b) occorre 

specificare dettagliatamente l’attività svolta, secondo il modello di cui all’Allegato Q; 

c) Allegato R/b – Scheda riepilogativa corrispondente alla versione dell’Allegato G prescelta e, nei 

casi previsti dalle Linee guida, Allegato R/a – Prospetto delle spese sostenute. In particolare, 

l’Allegato R/a deve essere compilato per l’attività di raccolta del legname rendicontata secondo 

l’Allegato G – Vers. B e per l’attività di formazione e comunicazione, ove prevista, 

indipendentemente dalla versione dell’Allegato G prescelta per l’attività di raccolta del legname; 

d) per le spese rendicontate analiticamente, giustificativi di spesa, riferibili temporalmente al periodo 

di attuazione del progetto (fatture o documenti contabili aventi forza probatoria equivalente in copia 

conforme e quietanzati), inclusi quelli relativi all’eventuale cofinanziamento, corredati dalla 

documentazione attestante la tracciabilità dei pagamenti effettuati, ai sensi della normativa vigente. 

Ogni documento contabile deve riportare il codice CUP assegnato al progetto. Le fatture elettroniche 
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sono trasmesse nel formato elettronico originale; 

e)  conferma degli estremi del conto corrente dedicato (IBAN) di cui all’articolo 13, comma 1 del 

presente Bando o sua comunicazione in caso di variazione; 

f) documentazione probatoria del quantitativo di legname raccolto, espresso in quintali, e della 

relativa destinazione finale, secondo quanto previsto dalle “Linee guida per la presentazione della 

domanda di finanziamento, la gestione e la rendicontazione del progetto”; 

4. Le spese rendicontate analiticamente devono essere state sostenute e pagate tra la data di 

pubblicazione del provvedimento direttoriale di approvazione della graduatoria definitiva e il termine 

di cui all’articolo 12, comma 8 del presente Bando. 

5. A seguito della verifica effettuata dalla Commissione, è redatto apposito verbale contenente i costi 

e le spese riconosciuti come ammissibili e il relativo importo liquidabile, nei limiti del contributo 

assegnato. 

6. Con successivi provvedimenti sono liquidati gli importi riconosciuti di cui al comma 5. 

7. Eventuali ulteriori disposizioni di dettaglio, riguardanti la presentazione delle domande di 

pagamento, saranno oggetto di disposizioni operative emanate dal Ministero. 

 

 

Articolo 16 

Variazioni al progetto approvato 

 

1. Sono considerate variazioni le modifiche apportate alla localizzazione territoriale e alla tipologia e 

modalità degli interventi indicati nel progetto approvato, in grado di apportare modifiche sostanziali 

al progetto e di conseguenza alla graduatoria. 

2. Le variazioni degli interventi ammessi e indicati nel progetto approvato, ivi comprese quelle dovute 

a incrementi dei costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi interventi, non possono comportare, in 

nessun caso, l’aumento del finanziamento concesso e devono assicurare la permanenza degli obiettivi 

e delle finalità del progetto. In ogni caso, le variazioni non possono alterare gli obiettivi e la natura 

del progetto approvato. 

3. Le spese relative alle variazioni approvate sono ammissibili se sostenute a partire dalla data di 

presentazione della richiesta di variazione al Ministero. 

4. Le variazioni del progetto sono richieste dal Soggetto proponente o dal rappresentante legale e 

sono sottoposte all’approvazione del Ministero. In ogni caso, l’istruttoria tiene conto, a seconda della 

fattispecie della variazione, della permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti per l’accesso 

alle agevolazioni ed è espletata secondo la seguente procedura:  

a) il Soggetto proponente o il rappresentante legale presenta al Ministero, tramite PEC al seguente 

indirizzo: aoo.difor@pec.masaf.gov.it, una relazione descrittiva delle variazioni richieste, allegando 

alla stessa la necessaria documentazione tecnica e gli atti giustificativi. La relazione deve riportare, 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - Segreteria DIPACSR - Prot. Interno N.0457610 del 11/09/2026</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - Segreteria DIPACSR - Prot. Interno N.0457610 del 11/09/2026</span>



  

Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 

DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO  RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELL’ECONOMIA MONTANA E DELLE FORESTE 

 

18 
 

in modo dettagliato, l’indicazione della variazione delle spese connesse agli investimenti e delle 

tempistiche legate al nuovo cronoprogramma di progetto;  

b) il Ministero effettua l’attività istruttoria della richiesta di variazione entro trenta giorni dalla data 

di ricevimento della relazione descrittiva, e, in caso di approvazione, ne comunica l’esito al Soggetto 

proponente. 

5. Qualora, all’esito dell’istruttoria, emergano motivi ostativi all’approvazione della variazione, il 

Ministero li comunica al Soggetto proponente ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, 

n. 241. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, il Soggetto proponente può presentare 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti. Dell’eventuale mancato accoglimento delle 

osservazioni è data ragione nel provvedimento finale. Nel caso in cui le spese siano già state sostenute 

o siano sostenute successivamente alla comunicazione di mancata approvazione, il Ministero non 

procederà all’erogazione dei relativi importi. 

 

 

Articolo 17 

Disposizioni finali 

 

1.  Il responsabile del procedimento, ai sensi degli articoli 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 

241, è il Dirigente dell’Ufficio DIFOR I. 

2. Tutte le comunicazioni tra i Soggetti proponenti e il Ministero avvengono esclusivamente 

attraverso Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: aoo.difor@pec.masaf.gov.it. 

3. Eventuali quesiti relativi al contenuto del presente Bando possono essere rivolti direttamente al 

responsabile del procedimento a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: 

aoo.difor@pec.masaf.gov.it. 

4. Le eventuali informazioni, chiarimenti e/o precisazioni, relative ai quesiti, verranno diffuse 

tempestivamente mediante pubblicazione sul sito istituzionale di questo Ministero, nella sezione 

Gare. Tutti i quesiti saranno, eventualmente, pubblicati in forma anonima, in formato FAQ, 

unitamente alla data delle relative risposte. 

5. Ai sensi della vigente normativa sulla privacy, si rende noto che: 

a) tutti i dati che verranno richiesti nell’ambito delle procedure relative al presente Bando di selezione 

saranno trattati esclusivamente per le finalità previste dall’iniziativa medesima; 

b) il trattamento dei dati personali forniti potrà essere effettuato attraverso strumenti cartacei o 

informatici. 

6. Titolare del trattamento dei dati personali è il Ministero. 

7. I dati potranno essere comunicati ai diversi soggetti istituzionali coinvolti nell’iniziativa. In ogni 

caso la comunicazione riguarderà solamente i dati necessari per i fini di volta in volta individuati. In 

ogni momento potranno essere esercitati i diritti di modifica, cancellazione, integrazione nei confronti 
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del titolare del trattamento, ai sensi della vigente normativa sulla privacy. 

8. Il presente Bando sarà pubblicato sul sito internet del Ministero nella sezione Gare. 

9. La pubblicazione sul sito istituzionale del provvedimento di approvazione degli esiti e della 

graduatoria ha valore di comunicazione agli interessati. I partecipanti sono tenuti a consultare la 

pagina istituzionale dedicata alla procedura. 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

                          Giuseppe BLASI 

firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 

 

 

 

 

 

 

Documentazione della procedura 

1. Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto: 

• Linee guida per la presentazione della domanda di finanziamento, la gestione e la 

rendicontazione del progetto 

2. Sono approvati con il presente decreto: 

• Allegato A – Schema di domanda di finanziamento 

• Allegato B – Relazione tecnica relativa all’attività di raccolta del legname 

• Allegato C – Scheda tecnica del corso d’acqua 

• Allegato D – Attestazione del tecnico 

• Allegato E – Relazione tecnica relativa all’attività di formazione e comunicazione 

• Allegato F – Scheda tecnica della formazione e comunicazione 

• Allegato G – Prospetto finanziario 

• Allegato H – Dichiarazione di impegno 

• Allegato I – Autocertificazione dei requisiti 

• Allegato L – Presentazione del Beneficiario 

• Allegato M – Scheda aggregazione di più partecipanti 

• Allegato N – Relazione aggregazione di più partecipanti 

• Allegato O – Autocertificazione finale di esecuzione e conformità del progetto 

• Allegato P – Relazione finale dell’attività di raccolta del legname 

• Allegato Q – Relazione finale dell’attività di formazione e comunicazione 

• Allegato R/a – Prospetto delle spese sostenute 

• Allegato R/b – Scheda riepilogativa 
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